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Ci si muove sempre nello spazio poetico di Alberto Mori con il suo libro ArchiScritture e 
l’autore lo conferma:”ho costruito una casa alle parole,il libro è frutto delle mie 
osservazioni dei luoghi da un punto di vista spaziale ed architettonico; queste mie 
osservazione sono state fatte con strumenti a me prprèi, facilmente riconoscibili. E’ vero, 
nei versi riportati nel volume edito da Lampi di Stampa nella collana Festival, si ritrova 
tutto il linguaggio del poeta: dalla sintesi all’accostamento di immagini che sa dipingere 
di atmosfera poetica (chissà se l’accostamento dei termini gli piacerà…).Rigore,labor 
limae – “il libro mi ha molto impegnato”- una osservazione iperbolica del reale che solo, 
in un certo senso, Mori sa ricondurre per mano alla poesia. 
Rigore si diceva, che ritroviamo nelle quattro sezioni della raccolta, aperta ognuna da un 
esergo. La prima “Cantiere”, presenta percezioni del fare in progress;qualcosa che non è 
ancora ma dove il corpo si rapporta alla materia (“Storia di gesti su una spianata”). 
In “Stanze” emerge la qualità del rapporto tra la stanza e il corpo che diviene materico, 
non più spirituale.Il luogo abbandona piano piano la sua negazione concettuale per far 
spazio ad un corpo che occupa spazio. 
“Casa” è la terza sezione: il più domestico dei concetti, dei luoghi, quello familiare, evocata  
Im Mori quale costrutto, senza alcun cedimento al “familaire”. E poi la decostruzione 
intesa come possibilità che le impressioni sottratte raggiungano un punto dove possano 
ricominciare, come nuovo punto di partenza (chiaro il richiamo alla corrente filosofica 
Degli Anni ’70 che in Francia invitava a “provare il grado zero dove si può ripartire). 
Nel libro anche espliciti accostamenti parola-immagine(ben oltre il semplice tentativo 
Concettuale9 con la pubblicazione di fotografie di luoghi 2scovati” e fatti propri dallo 
stesso Mori. Il libro è acquistabile su internet;in attesa di essere letto. 
 
 
 Sabato 5 Giugno 2010              Mara Zanotti             Il Nuovo Torrazzo 


